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Una quindicina dallo scadere della tregua dell'altro ieri 

Sfratti: è la guerra 
ma il governo non c'è 

Uesecutivo ha disertato gli incontri richiesti, prima del 15, dalle forze sociali e politiche 

i _ » 

Finita la tregua sono rico
minciati, come era prevedibi
le, gli sfratti in tutta la città. In 
Suesti due giorni, secondo i 

ati forniti dalla Prefettura e 
dal SUNIA, i provvedimenti 
eseguiti sono stati almeno una 
quindicina. La maggior parte 
sono stati «spontanei», in tre 
casi invece proprietari e uffi
ciali giudiziari hanno fatto ri
corso alla polizia. Sono dati 
che devono allarmare perché 
segnano l'inizio di una spirale 
che rischia di diventare incon
trollabile. Infatti, entro la fine 
di quest'anno, gli sfratti che 
debbono diventare esecutivi 
sono 13245. e ben 2523 dovran
no avvenire in questi primissi
mi giorni. 

Il governo, non si sa bene se 
per incoscienza o cosciente
mente, ha deciso di abbando
nare il campo, lasciando faccia 
a faccia, da soli, il proprietario 
e l'inquilino, il Comune e l'as
segnatario, lo sfrattato. I sin
dacati dovevano avere un in
contro con la presidenza del 
consiglio entro il 10 settembre, 
nulla di fatto. Lo stesso Spado
lini aveva sollecitato uno 
scambio di idee con l'ammini
strazione di sinistra prima del
la metà di settembre, ma an
che in questo caso il presiden
te del consiglio ha preferito 
dimenticare questo impegno. 
L'esecutivo è stato bombarda
to da telegrammi, missive, do
cumenti da parte del SUNIA, 
delle confederazioni sindacali 

CGIL-CISL-UIL. dell'assesso
re comunale ai problemi della 
casa. Giulio Bencini, ma inu
tilmente. Con la presenza del
le forze dell'ordine, dell'am
ministrazione locale, dei sin
dacati dei lavoratori, delle or
ganizzazioni degli inquilini e 
dei piccoli proprietari, si era 
abbozzata una strategia per la 
graduazione degli sfratti. 

•Adesso, a quanto si dice, il 
gruppo di lavoro verrà abolito 
— afferma Giovanni Mazza, 
segretario provinciale del SU
NIA — così scompare l'ultima 
possibilità di intervenire, an
che se limitatamente, cercan
do di ricondurre ad un ordine 
una problematica che non ha 
certo bisogno di incentivi per 
essere considerata, già di per 
se stessa, in preda al caos più 
completo. Io vorrei capire co
me si pensa di affrontare, con 
un minimo di raziocinio, una 
realtà del genere privandoci 
anche dell unico strumento 
disponibile. Speriamo che non 
si passi dalle parole ai fatti e 
prevalgano la prudenza e la 
sensibilità». 

Alla voce del SUNIA si deve 
aggiungere quella dell'Unione 
dei Piccoli Proprietari (UPPI) 
che non ha alcuna intenzione 
di fare le spese del mancato 
intervento del governo. Un 
documento della segreteria 
provinciale dell'organizzazio
ne. inviato 1*8 settembre scor
so all'attenzione del dottor 
Gianni, dice testualmente: 

«Bisogna riconoscere che l'o- ' 
peràziohe governabilità (at-. 
tuata con il gruppo di lavoro 
prefettizio n.d.r.) concordata 
con il Comune di Roma, la 
Prefettura, la Questura e le or
ganizzazioni del settore ha 
smussato nella generalità le 
tensioni e la sfiducia creata in 
precedenza... l'UPPI ritiene 
che l'esperienza vigente deb
ba essere mantenuta ed anzi 
incoraggiata, chiedendo, all ' 
interno del quadro program
matico della legislazione edili
zia. nuovi interventi da parte 
del governo». 

E veniamo a questo ultimo 
punto. Si richiede un inter
vento dell'esecutivo non in 
base a delle proposte velleita
rie o contraddittorie, sono 
molti i punti in comune alle 
varie forze interessate. C'è 
piena concordanza fra UPPI, 
SUNIA. CGIL-CISL-UIL. 
giunta capitolina su perlome
no cinque punti: 1) la gradua
zione degli sfratti, con passag
gio da casa a casa: 2) la revisio
ne della legge 25 per quanto 
riguarda i finanziamenti con
cessi per l'acquisto e la costru
zione di case da assegnare agli 
sfrattati da parte dei Comuni: 
3) la disponibilità degli alloggi 
sfitti degli enti previdenziali e 
assicurativi attraverso un'as
segnazione in base ad una gra
duatoria pubblica stabilita dal 
Comune: 4) l'acquisizione del 
patrimonio Caltagirone da 
parte dello Stato; 5) la riaper

tura dei termini per la presen
tazione delle domande, per 1' 
assegnazione degli alloggi co
munali e pubblici, da parte de
gli sfrattati. Tutto questo non è 
poco, considerando che sulle 
altre questioni la discussione è 
aperta. Un confronto che po
trà essere pacato solo se la con
troparte accetterà la politica 
del dialogo e non della latitan
za. 

Altre specifiche rivendica
zioni sono state sollevate con 
una comunicazione, redatta a 
luglio di quest'anno, dalla Fe
derazione sindacale unitaria e 
da SUNIA-SICET-UIL. indi
rizzata alla presidenza del 
consiglio e dal documento 
conclusivo dell'assemblea dei 
sindaci delle grandi città sui 
problemi connessi agli sfratti, 
del 25 ottobre del 1980. 

Il ripristino della riserva del 
20% e del 10% degli alloggi co
struiti nel settore dell'edilizia 
residenziale pubblica a favore 
degli sfrattati, la estensione 
della durata del contratto di 
locazione, il controllo comu
nale su tutti gli alloggi sfitti, il 
rifinanziamento della legge 
457, la formazione di adeguati 
patrimoni comunali e di aree 
urbanizzate da destinare all'e
dilizia abitativa pubblica e 
privata convenzionata, la ri
strutturazione ed il recupero 
del patrimonio abitativo già e-
sistente. 

Stefano Lenzi 

Un viaggio per capire di più, 
per mettere a confronto espe
rienze e problemi di una real
tà, come quella dell'assistenza 
psichiatrica, che in Italia muo
ve ancora i primi passi, men
tre negli Stati Uniti ha vent* 
anni di vita. Con questa ottica 
sono partili l'assessore agli In
terventi sociali della Provin
cia, Nando Agostinelli, l'asses
sore Giuseppe Tassi e il profes
sor Massimo Ammanniti, in
vitati dalle Università di Har
vard e ' Yale. In America la 
*180» è mata» nel '63 con un 
Atto del presidente Kennedy 
che disponeva fa r J chiusura.. 
(parziale) dei manicomi e il 
decentramento territoriale dei 
servizi (i nostri CIM). Non fu 
una spinta sociale e politica 
come da noi a determinarla, 
ma soprattutto l'esigenza di 
ridurre i costi di ospedalizza
zione e di ^controllare» sacche 
sempre crescenti e pericolose 
di emarginazione. 

Oggi quel progetto rischia 
di fallire. Molte strutture di 
intervento chiudono, gli ope
ratori fuggono nelle strutture 
private che garantiscono loro 
migliore retribuzione e mag
giore qualificazione professio
nale. L'amministrazione Rea-
gan. inoltre, ha inferto un du
ro colpo all'assistenza psichia
trica con un taglio netto di 
fondi, convogliali verso le spe
se per il riarmo. Tulio questo 
presenta qualche analogia con 
la situazione italiana e ìa co
noscenza dei problemi dell'e
sperienza americana può aiu
tare a prevenire la loro diffu
sione anche da noi. 

Cominciamo col dire che V 
assistenza psichiatrica negli 
USA è molto differenziata: si 
va dagli ambulatori di territo
rio. ai day hospital, ai reparti 
specifici negli ospedali genera
li. agli ospedali psichiatrici ve-

Viaggio di amministratori e tecnici 

L'assistenza 
psichiatrica: 
a confronto 
Italia-USA 

ri e propri. Questo consente di 
coprire un'utenza con diverse 
caratteristiche sociali e econo
miche. Il servizio di emergen
za e ricovero volontario è affi
dato all'ospedale generale 
(per fare un esempio, a Mere-
din. nel Connecticut, il reparto 
prevede 25 posti letto, un in
fermiere ogni tre degenti e un 
medico ogni sei). Il centro co
munitario invece (sempre a 
Meredin) copre un'area di 400 
mila abitanti, ha 2.000 assistiti 
e dispone di 25 stanze adibite a 
colloqui, attività terapeutiche 
di animazione, laboratorio di 
ceramica, attività espressive e 
centro diurno, Léquipe che vi 
lavora comprende tre psichia
tri. due infermieri, 18 assi
stenti psicologi. 3 assistenti 
sociali e quattro amministra
tivi. Come si vede e largamen-
te impiegato lo psicologo con 
l'inserimento anche di figure 
non propriamente professio
nali che contribuiscono alle te
rapie di sostegno. In America 
tutta l'assistenza sanitaria si 
paga. In campo psichiatrico 
qualche strappo alla regola 
viene fatto per pazienti con 
particolari difficoltà economi
che. ma in genere una visita 

va da un do/laro a 30 dollari. 
La provenienza sociale ha tut
tavia un peso notevole e le pre
stazioni all'interno e all'ester
no delle s t rut ture pubbliche si 
differenziano a seconda del 
reddito. Tutto è all'insegna 
della contraltualità con tutto 
ciò che essa comporta: il pa
ziente può anche ricorrere ad 
avvocati per farsi tutelare. 
può perseguire i sanitari che 
non hanno tenuto un compor
tamento corretto, ma anche il 
reinserimento è indirizzato 
più al ricovero produttivo ed 
economico dell'individuo che 
alla ristrutturazione della sua 
personalità. Il livello di qua
lificazione del personale è al
tissimo: si pensi che un infer
miere ha alle spalle 18 anni di 
studio, di cui 4 di corso univer
sitario dopo le scuole superio
ri. Infine c'è un controllo fede
rale sull'uso degli psicofarma
ci sia per contenerne la spesa 
sia per evitare l'eccesso sui 
singoli pazienti. 
, Come dicevamo all'inizio 
però anche in America si sta 
verificando una pericolosa in
versione di tendenza. La per
centuale della spesa per la sa
lute mentale su quella sanita

ria generale fualutata intorno 
ai 211 miliardi di dollari) è ri
masta fissa dal 71 al 15%, con
tro un aumento di utenti e di 
bisogni. Ne consegue una ri
duzione dei servizi Ìerrilorialit 
un blocco delle dimissioni da
gli ospedali e dei supporti di 
sostegno. • > 

Quale effetto avrà questo 
viaggio? L'assessore Agosti
nelli ha preannunciato, d'inte
sa con il CNR e l'Organizzazio
ne mondiale della Sanità, la 
creazione di un 'osservatorio* 
epidemiologico delle malattie 
mentali, da mettere a disposi
zione di tutte le USL quale 
strumento di lavoro. Inoltre la 
Provincia chiederà una delega 
per promuovere corsi di ag
giornamento degli operatori 
sulla base, di tutti i dati ac-
quisiti anche dalla ricerca ef
fettuata in cinque anni con il 
CNR sulla prevenzione dei di
sturbi psichiatrici, così come 
l'amministrazione si propone 
come coordinatrice di tutte le 
Unità sanitarie che gestiscono 
i CIM in seguito all'esperienza 
acquisita in questi anni. E il 
ricovero coatto (che in Ameri
ca esiste ed è praticato)? Il 
professor Ammanniti ritiene 
che in Italia si è passati da una 
fase di segregazione sadica nei 
confronti-dei pazienti psichia
trici a una completa irrespon
sabilità terapeutica. Le crisi a-
cute esistono e ci saranno sem
pre. C'è la-necessità di garan
tire loro uno spazio terapeuti
co protetto con la possibilità di 
interventi specifici. Nessuno si 
sogna dì tornare alle forme 
'violente ài contenimento come 
i legacci o gli psicofarmaci, ma 
il fantasma del vecchio ospe
dale psichiatrico non può pre
cludere forme di assistenza 
differenziate per pazienti con 
problemi profondamente di
versi tra loro. 

Con il listino le cose non cambiano, e c'è chi disubbidisce agli ordini 

Aumenta la carne? E' un arbitrio 
Indagini del Centro Carni del Comune sui prezzi al dettaglio del * vitellone 

Quello dei prezzi continua 
ad -_ essere l'argomento del 
giorno, in giro se ne parla, si 
moltiplicano i commenti e le 
critiche. Molti commercianti 
hanno ricevuto questa mattina 
il listino, e parecchie sono sta
te le voci di dissenso, soprat
tutto su alcuni generi. Super-
discusso il prosciutto, ma an
che Tolto d'oliva, soprattutto 
nei piccoli negozi di quartiere 
(•che a questo prezzo mi dice 
lei come faccio a venderlo?»). 
mentre sembra placarsi la po
lemica del latte, anche perché 
generalmente i consumatori 
continuano a comprare quello 
che costa di più, perché lo tro
vano più buono. 

Questi prezzi bloccati non 
sembrano comunque aver de
terminato il benché minimo 
risparmio nei bilanci familia
ri. e cioè non solo perché i 
prezzi sono più o meno quelli 
di 15 giorni fa, ma soprattutto 
perché fuori «paniere* ci sono 
tanti e tanti prodotti che fanno 
parte integrante della spesa 
quotidiana, e sui quali il con
trollo non c'è. 

I commercianti, comunque. 
in questa ridda di polemiche. 
interventi.-prese di posizione, 

sono i grandi accusati del mo
mento. ritenuti responsabili di 
inadempienze, di rincari "do
losi*. Gli accusati per eccellen
za. i macellai. - - - . 

Un po' di chiarezza in que
sto grande polverone viene da 
un'inchiesta del Centro Carni 
del Comune, svolta sulle ven
dite a dettaglio, e che segue di 
una decina di giorni un'analo
ga iniziativa, sempre dello 
stesso centro, sugli stessi nego
zi per analizzare appunto quali 
modifiche si siano verificate 
sul mercato romano in conco
mitanza con il listino. 

Le macellerie sono state di
vise in tre fasce, secondo il ti
po di quartiere, e di negozio: la 
prima fascia, più popolare. 
comprendente il 30% delle 
macellerie: la seconda, di li
vello medio, che si riferisce ai 
quartieri impiegatizi e di ceto 
medio; la terza, relativa ai 
quartieri residenziali, di ceto 
medio alto ed alto. II prodotto 
preso in esame è il vitellone di 
prima Qualità, di taglio a fetti
ne. Dall'indagine risulta che 
nella prima e nella seconda fa
scia i prezzi, dopo l'entrata in 
vigore del listino, sono rimasti 
invariati, mentre per quel che 
riguarda la terza fascia solo un 

terzo dei commercianti ha re
trocesso il prezzo dei suoi pro
dotti. che era superiore a quel
lo indicato nel listino. 
' Nei quartieri periferici e po

polari. quindi. le fettine di vi
tellone continuano a costare 
L. 10.000 al chilo, salvo qual
che eccezione, in cui l'esercen
te non ha resistito alla tenia-
rione di alzare il prezzo, uni
formandosi a quello di listino. 

Nei quartieri medio-impie
gatizi. il vitellone Io troviamo 
ancora a 11.000 lire, come dice 
il listino, ed è invece nei quar
tieri residenziali che il livello 
non riesce ad abbassarsi. Co
me dicevamo prima, infatti. 
solo un terzo dei dettaglianti 
ha retrocesso il prezzo delle 
fettine a 11.000 dalle 13.000 (in 
media) cui veniva offerta al 
pubblico, senza apportare va
riazioni nella qualità della 
carne. Per il rimanente due 
terzi il listino è come se non 
fosse uscito mai. e al prezzo in
dicato poiìaiitu trovare (se la 
troviamo) solo carne di secon
da scelta. 

L'operazione è assoluta-
mente arbitraria. Se guardia
mo all'andamento dei mercato 
all'ingrosso, infatti, veniamo a 

sapere che non solo non si so
no verificati aumenti per quel 
che riguarda vitellone e vitel
lo nel corso di questa settima
na. ma che anzi il mercato mo
stra una tendenza a diminuire. 

Anche l'Assessore all'Anno
na del Comune. Costi, ha e-, 
spresso la sua disapprovazione 
nei confronti di atti così arbi
trari in questa fase così delica
ta nel settore dei generi ali
mentari. Rispetto al prezzo 
delle carni haquindi afferma
to che. stando così l 'andamen
to del mercato all'ingrosso, so
no da ritenere ingiustificati e-
ventuali ritocchi al rialzo dei 
prezzi attualmente praticati al 
dettaglio. Il Comune, ha assi
curato Costi, interverrà con u-
n'accurata vigilanza per evita
re un allineamento all'indica
zione del prezzo massimo di li
stino da parte di quelle macel
lerie che ora praticano prcni 
più bassi. 

Ma rispetto a gratile che in»' 
vece non li hanno abbassati? 
Com'è noto non sono previste. 
in questo casa «arnioni diaci- ; 
plmari. e con raccordo Marco-
rasi rischia che ognuno conti-
rnà a fare come pM gh 
a — - - _ 

Fermati altri trafficanti legati alla malavita della capitale e agli «anticutoliani» 
ti! '. " J "* » < 

> _ . * V 

La nuova camorra ha trasferito 
parte dei suoi affari a Roma? 

La polizia non ha reso ancora noti i nomi - Storia di una «fuga» da Napoli delle famiglie dei boss 

Luigi Troise. uno dei camorri
sti arrestati 

Affiliati della 'ndrangheta 
calabrese, clan dei sardi, «cala-
nesi». gruppo dei marsigliesi, e 
adesso camorristi alleati ai si
culo-americani di «Cosa No
stra». Tra il centro e l'estrema 
periferia della capitale la com
posizione «etnica» della mala
vita «d'importazione» ha subito 
moltissime variazioni, soprat
tutto in questi ultimi anni. Ma 
sempre e comunque ha coin
volto e modificato i «modelli 
criminali» delle bande roma
ne, per sfruttare fino in fondo 
una ritta inevitabilmente al 
centro dei più grossi traffici 
internazionali, da quello della 
droga a quello dell'esportazio
ne di valuta, per non parlare 
delle vicende di corruzione 
politica e finanziaria. 

Per questo, il recentissimo 
blitz nella villa vicino a Mon-
tecompatri, raggiungibile 
tranquillamente a piedi dall' 
autostrada del Sole, non può 
essere archiviato come un epi
sodio estraneo, legato solo alla 
guerra per bande che sta in
sanguinando Napoli da qual
che mese a questa parte. Tanto 
più che ieri altri personaggi 
romani — tenuti ancora nell' 
anonimato — sono stati ferma
ti a proposito dei loro rapporti 
con le bande di camorristi. C'è 
un grosso punto interrogativo 
al quale stanno tentando di 
dare ora una risposta gli stessi 
inquirenti: perché le famiglie 
più potenti della camorra na-

v Incredibile e drammatico colpo 

Banditi sequestrano 
dodici persone per 
rapinare gioielliere 

Un'incredibile rapina, di cui si è avuta notizia solo verso 
la mezzanotte, ieri pomeriggio ai dann i di un gioielliere. 
Salvatore Mariella, 52 anni , stava r ientrando in casa con 
un suo amico, in via Flaminia Vecchia, quando quat t ro 
umini armat i li hanno bloccati e costretti ad entrare nelT 
appartamento, dove si trovava la figlia del gioielliere, Pao-
la».disoli 10 a n n i . Sotto la minaccia delle pistole, Salvatore 
Marlctta ha dovuto aprire l a cassaforte a muro, del cui 

. contenuto i ladri si sono sùbito impossessati, legando ed 
imbavagliando con del nastro adesivo, intanto, la figlia 
Paola e l'amico, Silvio.Tucci, di 59 ann i . 

Nel frattempo giungevano nell 'appartamento le mogli 
dei due uomini, anche loro immediatamente sottoposte 
allo stesso t ra t tamento. Poi e la volta del figlio sedicenne, 
Andrea, ed in ultimo, nell 'appartamento arrivano anche 
alcuni amici e clienti del gioielliere. In tut to, dodici persone 
immobilizzate e tenute sotto il tiro dei 4 uomini armat i , 
uno dei quali aveva anche appeso alla cintura dei pantalo
ni uno s t rano ordigno, forse" una bomba a mano. 

A questo punto, dimostrando una freddezza ed u n a deci
sione insolite, i banditi , non paghi del bottino si sono divisi. 
Due di loro sono rimasti a fare la -guardia» ai sequestrati, 
e gli altri due hanno obbligato, il gioielliere ad accompa
gnarli a bordo della sua automobile, un'Alfetta, nel suo 
negozio in via Portuense. Dopo avere quindi attraversato 
Ja città, h a n n o vuotato le due casseforti della gioielleria, 
piene d'oggetti d'oro. Poi h a n n o telefonato ai complici, in 
attesa nell 'appartamento di via Flaminia Vecchia, dando
gli la «via libera», e, sempre a bordo deU'Alfetta, sono scap
pati, abbandonando Salvatore Marletta a viale Trastevere. 
Gli altri due sono fuggiti a loro volta dalla casa a bordo 
d'una Ritmo grigia, nella quale li at tendeva il quinto com
plice, portando con sé il ragazzo sedicenne e rilasciandolo 
solo dopo un trat to di strada. 

'A darne l 'allarme è stato il gioielliere, telefonando alla 
polizia dallo stesso viale Trastevere dove successivamente, 
all'altezza del Ministero della pubblica istruzione, è stata 
ritrovata la sua automobile. Il valore della refurtiva è anco
ra incerto, m a comunque ingentissimo, il «colpo» è stato 
realizzato con una tecnica inconsueta. I rapinatori infatti 
invece'di perdere là testa di fronte al continuo arrivo di 
persone nell 'appartamento che stavano svaligiando (sce
gliendo solo il meglio), sono riusciti ad andare in fondo 
senza un at t imo d'esitazione. 
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Dolci sul Tevere 
Tra lliaaiaiuaia<a<1uUìaTti*{1anaUrtaBani u t Ml i alta Teve

re Era») aarUcataw liitcìtinm hanno suscitato raKra sera i «so-
spiri- (un dolce tipicamente sardo preparalo cast te mandarle), 
i vini da dessert e da pasto abruzzesi, e f li atttaai modelH della 
Canai, Ut naca casa motociclistica. Per quanto rtgaarda te ma-
ammattoni, dopa il concerto della Fanfara dei fcriagtitil e il 

poletana hanno scelto Roma 
per dirigere le loro criminali 
attività? A questo se ne può ag
giungere un altro: è possibUe 
che questa guerra a colpi di «e-
secuzioni» tra bande pòssa al
largarsi alla capitale? C'è un 
«cauto ottimismo» in questura ' 
a proposito di questo rischio. -
Ma per il resto sembra davve
ro dj camminare sopra un ter
reno minato. «Il segnale d'al
larme - dicono in questura — 
ha suonato quando in città s'è 
trasferito "Michele 'o pazzo", 
al secolo Michele Zaza. Non ci 
preoccupava tanto il perso
naggio in sé, ma il carro al 
quale era legato». «Di quel car
ro — conferma il maggiore 
Cagnazzo, comandante del 
nucleo operativo dei carabi
nieri di Roma ed esperto di in
dagini sulla camorra — "Mi
chele 'o pazzo" era forse la 
ruota più piccola...». 

Vale allora la pena di parti
re dalla vicenda di questo 
boss, arrestato dalla polizia il 
19 giugno scorso davanti ad un 
elegante locale dei Parioli. Le 
sue fortune nel mondo della 
camorra cominciano quando 
riesce ad entrare nel giro di 
«Cosa nostra», la potente orga
nizzazione mafiosa con la testa 
a Palermo e i piedi a New 
York, o viceversa. I-vari «pa
drini» di turno ne fanno un 
giovane ed intraprendente ca
pobanda, spavaldo e volente
roso. Zazà non è certo un ge

nio, ma evidentemente le sue 
protezioni e conoscenze sono 
sufficienti. Finché non incap-

{ia in quel «banale» arresto. «Se 
'è fatta proprio addosso — 

commenterà uno degli agenti 
spedito ad arrestarlo —. Pen
sava che il commissario Car- • 
nevate fosse un killer di Cuto- ' 
lo». *• 
' In carcere, come tutti i boss, 

non parla. Ma la polizia sospet-, 
ta fortemente che la sua «fami-: 

glia» siciliana si servisse di lui 
per le «spedizioni» di droga. In 
questo ramo Zaza era espertis
simo, fin da quando guidava i 
motoscafi con sigarette e «ro- ; 
ba» lungo il litorale di Castel- ' 
laminare. Ma è proprio a causa 
di questi trasporti via mare 
che è probabilmente scoppiato 
il vero e proprio sterminio 
lungo le strade di Napoli. In 
pratica il giovane boss Cutolo 
era diventato tanto potente da 
imporre addirittura delle tan
genti di 20 o 30 mila lire per 
ogni pacco di «sigarette» parti
to dai moli partenopei. Si sono 
così alleate le varie famiglie di 
boss «taglieggiate» da Cutolo, 
in una sorta di crociata per e-
vitarè di soccombere di fronte 
alla banda di questo personag
gio, nel frattempo alleato del
la 'ndrangheta e dei catanesi. 
Tra queste c'era quella di Za
za. 

Questa è, per sommi capi, la . 
genesi della nuova camorra, 
che ha ucciso 160 persone in 

un anno. Una genesi che — so
lo per caso? — na preso le mos
se in un famoso ristorante de l - ' , 
l'Eur, a Roma. Da allora nella 
capitale si sono trasferiti tutti i -
«delegati» delle varie famiglie 
partenopee in lotta contro Cu- . 
tolo. E molti di loro — tra i 
quali probabilmente Zaza — 
hanno approfittato della per
manenza nella capitale per al
lacciare «contatti d'affari» con ' 
la malavita romana. 

Siamo arrivati al punto do
lente. Finora la polizia roma
na non ha mai avuto grosse 
preoccupazioni dai camorristi, 
ma sembra proprio che questo 
nuovo ingresso.possa signifi
care nuove escalation delle at
tività criminali in città. Tanto 
più che Cutolo è riuscito a 
mandare a monte molti affari -
ai suoi avversari in Campania, 
fino a boicottare le spedizioni 
di droga della camorra dal 
porto e dall'aeroporto di Na
poli. Dunque? Ecco che le va
rie • famiglie anticutoliane 
mettono gli occhi sullo scalo di 
Fiumicino. E per primi arriva
no i «siciliani» amici di Zaza, 
che da anni spediscono l'eroi
na a Roma per distribuirla in ' 
giro per il mondo. 

Questo è per ora il quadro 
sintetico della • presenza ca
morrista nella capitale. Ma gli 
arresti di romani avvenuti in -
questi giorni potrebbero sve
lare nuovi risvolti. . ' 

r.bu. 

In fiamme le pendici del monte La Guardia 

Grave incendio a Ponza 
ore d'ansia e di paura 

Per ore e ore Ponza ha vis
suto sotto l'incubo di un disa
stro come quello dell'Argen
tario. Un incendio scoppiato 
poco dopo le 16 di ieri ha fatto 
temere il peggio. Le fiamme si 
sono levate in una zona a mez- ' 

• za costa, nelle vicinanze dell* \ 
, albergo Chiaia di Luna e in j 

poco tempo, spinte dal vento. 
hanno incominciato ad aggre
dire le pendici del monte La 
Guardia. E' stato lanciato l'ai- ' 
larme a Roma, poiché i sei mi
litari della Forestale in servi
zio nell'isola poco potevano fa
re contro un incendio che an
dava assumendo dimensioni 
sempre più preoccupanti. A 
questo punto è intervenuta la 
sala operativa del servizio di 
protezione civile presso il mi-" 

• nistero degli Interni che ha or
dinato il decollo dell'Hercules 
C-130 di stanza all'aeroporto 
di Pisa. 

Intanto le fiamme stavano 
minacciando le prime case e 
ritornavano, a causa del vento. 
verso l'albergo Chiaia di Luna 
da dove erano partite. Il pe
sante velivolo è giunto sul po
sto verso le 19 sganciando la 
prima delle sue due «bombe* 
di liquido ritardante. Il carico 
di seimila litri ha centrato in 
pieno il «cuore* dell'incendio 
con l'effetto di frenare la viro- " 
lenza delle fiamme. Con il 

; successivo lancio il grosso del 
fuoco è stato quasi definitiva- . 

mente domato. Gli abitanti 
hanno potuto così tirare un so
spiro di sollievo e gli occupanti 
dell'hotel Chiaia di Luna sono 
rientrati nelle loro stanze che 
avevano abbandonato qualche 
ora prima. 

- Scongiurato il perìcolo per 
le case e le persone, restavano 
comunque alcuni focolai. A 
questo punto sono entrate in 
azione le guardie forestali e i 
vigili del fuoco di Latina che 
nel frattempo, a bordo di una 
vedetta della Finanza, aveva
no raggiunto l'isola da Gaeta." 

Sembrava ormai conclusa 
questa tremenda «stagione di 
fuoco* che ha visto andare in 
fumo migliaia di ettari di bo
sco in molte parti d'Italia. Ba
sti pensare alla tragedia ecolo
gica che si è abbattuta sull'Ar
gentario. Ma anche rimanen
do alla nostra regione anche 
pur registrando una diminu
zione rispetto agli anni passati, 
i centoquindici incendi scop
piati nei mesi di luglio e agosto 
hanno distrutto ottocento etta
ri di vegetazione, con un dan
no economico di trecento mi
lioni. 

Le zone della regione più 
colpite dalle fiamme sono sta
te TVevignano e Fondi. A Tre-
vignano il 25 e 26 agosto le 
fiamme, come nel caso di Pon
za, erano arrivate a minaccia
re le case e solo grazie all'im
piego degli elicotteri venne e-

vitato un dramma come quello 
dell'Argentario che si stava 
consumando proprio in quegli 
stessi giorni. Tuttavia il bilan
cio fu piuttosto pesante: qua
ranta ettari di bosco andarono 
definitivamente perduti men
tre a Fondi ben ottanta su tre
cento ettari di una pineta de
maniale andarono in fumo. , 

A Ponza invece finora c'era
no stati solo dei piccoli incendi 
che il distaccamento della Fo
restale con l'aiuto di una auto
botte montata su di una cam
pagnola era sempre riuscito a 
domare senza eccessiva fatica. 
Ma proprio pochi giorni fa, 
credendo ormai scomparso il 
pericolo, la campagnola era 
stata ritirata. ' 

L'episodio della campagno
la, che forse in questo caso non 
avrebbe comunque potuto fa
re molto ripropone però il pro
blema di una vigilanza antin
cendio non limitata ai soli me- ' 
si estivi. -

Gli esempi di incendi anche 
durante la stagione invernale 
non sono mancati. A causa di 
particolari condizioni climati
che in molte occasioni si sono 

.sviluppati in zone addirittura 
innevate. E proprio partendo 
da questa constatazione l'as
sessorato regionale all'agricol
tura ha deciso di mettere a 
punto un piano antincendio 
che abbia una durata non solo 
stagionale ma che abbracci 1' 
intero arco dell'anno. 

Dibattito alla festa dell'Unità di Orte sullo sviluppo del Viterbese 

Energia nell'Alto Lazio: 
l'unica via è il metano 

ra degli alatili delta brigata «nana, a n i e la 
di aotma. ti concerto si terrà alle 20,15. 

•Quella del metano è una 
battaglia da vincere, siamo 
convinti che-occorra combat
terla a fondo con le armi della 
democrazia». Così ha detto il 
compagno Sposetii presidente 
dell amministrazione provin
ciale di Viterbo, aprendo 1 la
vori dell'attivo dei comunisti 
dell'Alto Lazio sui problemi 
dell'energia, nell'ambito della 
festa dell Unità di Orte. Pre
senti il compagno Barbaranel-
li. capogruppo al comune di 
Civitavecchia e il compagno 
Girardi, segretario della fede
razione di Rieti, oltre a parla
mentàri. sindacalisti, ammini
stratori locali. Ne è uscita la 
proposta di aprire in tempi ra
pidi una vertenza con il gover
no proprio sui temi del iener-
gia e dei trasporti dell'Alto 
Lazio. Due questioni da af
frontare in fretta: se non si do
vessero realizzare compromet
terebbero per sempre ogni 
prospettiva di sviluppo della 
zona e lo stesso riequilibno 
dell'Alto Lazio, così come ipo
tizzato nel piano regionale di 
sviluppo del 1987. ' . 

Non a caso il dibattito si è 
svolto a Orte. Crocevia obblt-

Sato per il traffico d*lle merci 
all'Adriatico al Tirreno, da 

Nord a Sud, costituisce uno dei 
poli dello sviluppo della zona. 

Ma anche perché il comune 
del Viterbese è paralizzato da 
oltre un anno per una assurda 
crisi della giunta che lo sta 
portando verso le elezioni an
ticipate. 

Nell'attuale situazione del
l'amministrazione comunale 
ci sono responsabilità dirette 
del Partito socialista italiano e 
della Democrazia cristiana; in
tanto rimangono irrisolti i gra
vi problemi che gli stanno di 
fronte: il centro merci, la tra
sversale Nord Civitavecchia-
Terni. l 'ammodernamento 
della rete ferroviaria verso Ci
vitavecchia. E non basta, ora si 
parla insistentemente di una 
centrale elettrica (a carbone o 
elettronucleare?) che dovreb
be sorgere proprio ad Orte. A 
Orte infine avrebbe dovuto o 
dovrebbe passare il tracciato 
principale del metanodotto al
gerino con la conseguente bre
tella di derivazione. 

Oliale riequilibrio o pro
spettiva di sviluppo è possibile 
per v-Viterbo e Civitavecchia 
senza la certezza di una fonte 
di energia a basso costo? E sta
to più volte ripetuto durante 
l'atavo. L'Alto Lazio sta final
mente uscendo dall'isolamen
to storico con ravvio dell'uni
versità di stato, l* costruzione 
della centrale eletti unudeare 

di Montalto di Castro, il decol
lo delle aree industriali di Ci
vita Castellana e Civitavec
chia. S vuole ridurre il terri
torio a una sorta di «servitù na
zionale*? Il Viterbese e Civita- : 
vecchia già.sì sono, fatti carica r 
di una esigenza nazionale con' 3 
la costruzione di due centrali •„< 
elettriche e di una nucleare. V-

- Per queste ragioni compie» Ì 
sive la questione del metano- * 
dotto algerino e della «bretel- > -
la» dì derivazione acquistano 
un ruolo centrale per k» svi
luppo dell'Alto Lazio, oltre a 
non caratterizzarsi come ri
vendicazione «provincìalisti-
ca». A tutt'oggì però il governo 
a la Snam, evitando il con
fronto con gli enti locali viter
besi non hanno fatto conosce
re il tracciato principale del 
metanodotto. Il governo inol
tre ha bocciato la legge regio
nale del Lazio che stanziava 5 
miliardi e mezzo per la meta
nizzazione del Viterbese. E* in 
questo quadro generale che il 
consiglio ha assunto recente
mente la deliberazione con la 
quale si chiede al governo e al 
Gpe l'inclusione del Viterbe
se nel programma dì metani** 
zazkme del Mezzogiorno. 
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